
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 05/10 – ore 18.00 – per NONNO e NIPOTE o. N.N. 

- per DEF.to TESOLIN BRUNO 

Martedì 06/10 – ore 18.00 - per DEFUNTI FAM. BELLOMO e SEGAT 

Mercoledì 07/10– Festa della BEATA VERGINE del ROSARIO 

Ore 18.00 – S. MESSA alla Madonna per i Devoti 

- ann. BASSO BORTOLO – ann. DAL ZIN UMBERTO e IDA 

Venerdì 09/10 – ore 18.00  - per LAZZARIN EMILIA o. sor. Luciana 

Sabato 10/10 - ore 19.00 – per GABBANA MARIA 

- per VALVASORI FEDERICO – per BAGATIN MARIO 

- per PERNOLINO RENATO o. Ragazzi del Catechismo 

TUTTE LE MESSE dei giorni feriali sono precedute alle ore 17.30 

dalla recita del Santo ROSARIO, anche a BARCO 

Domenica 11/10 – ore 11.00 – per la COMUNITA’ 

- ann. BRAO ENZO o. Moglie 

- per MORAS PAOLO e DARIO PASQUA 

- per DEF.ti FAM. FLUMIAN e TODATO 

- per DEF.ti FAM. BINCOLETTO e CARLASSARA 

 

CELEBRAZIONI A BARCO 
 

Giovedì 08/10 – ore 17.30 – Recita SANTO ROSARIO 

Ore 18.00 S. MESSA – per DEFUNTI ZII di Martin Eugenio  

- per la COMUNITA’ 

Domenica 11/10 – ore 9.30 - per DEFUNTI FAMIGLIA PITTON 

- per FURLAN ANGELO e LUIGIA 

- per PROSDOCIMO ALBINO o. FAM.ri 

- per DEFUNTI FAM. BASTIELLI 

- per CAPPELLETOO ANGELO e STELLA (nel compl.) 

- per SANDRE VINCENZO o. un Amico 

- ann. MODOLO PAOLO  - alla BEATA VERGINE o. Pers. Devota 

 
 

 

 
 

 

Domenica 4 ottobre 2020 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Quanto è importante che diciamo spesso  
al Signore “Grazie” per i suoi doni 

 

La parabola dei vignaioli omicidi è di un realismo tale che potremmo consi-
derarla come una teologia della storia. 
L’omicidio è l’apogeo di una infedeltà continua, che nasconde naturalmen-
te ingratitudine. È la storia dell’umanità e quella di ogni uomo, con i nostri 
limiti, le nostre ingiustizie, la nostra avarizia, le nostre ambizioni. Noi rea-
giamo spesso così davanti al bene che riceviamo dai nostri simili. Noi agia-
mo spesso così davanti alla bontà di Dio. 
Siamo dei cattivi amministratori, che cominciano commettendo il grave er-
rore di credersi padroni del regno e il minimo potere ci disturba, anche 
quello di Dio, assoluto ma non dominatore. Noi non ci troviamo al posto 
che dovremmo occupare, e ci piacerebbe vietare l’ingresso nel regno a co-
loro che vogliono entrarci. L’atteggiamento di Dio differisce completamen-
te dal nostro. Ci ama allo stesso modo; ma non tollera che i suoi figli non 
mangino il pane che egli offre loro e che per di più si ostinino ad impedire 
agli altri di mangiarlo. Noi ci sbagliamo in tutto. E proprio quando ci senti-
remo più sicuri, verremo privati dei nostri doni, perché non possediamo, 
anche se lo crediamo, alcuna esclusività. 
È necessario che scopriamo Cristo come pietra angolare dell’edificio in pie-
tre vive che è la Chiesa, alla quale siamo stati introdotti con il battesimo. 
Cerchiamo con coraggio di produrre frutti per raggiungere il regno dei cieli. 
(lachiesa.it) 

 

PER LA CARITA’ DEL PAPA…  

“Attraverso il nostro contributo e le nostre offerte, noi 

diamo vita ai POVERI della Chiesa e diventiamo SALE, 

LUCE e PANE CHE DANNO A TANTE PERSONE IL GUSTO 

DELLA VITA.” (così si è espresso Papa Francesco) 



  

NOTIZIARIO  
 

 
GRAZIE A DIO, PADRE DELLA VITA 
 

Ecco perché abbiamo suonato le campane a festa: è nata (una) STELLA 
AGNOLON, figlia di Thomas e di Alice Ragogna (abitano in via Del Donato-
re).  Anche la piccola Stella presto raggiungerà i suoi Cari partendo 
dall’ospedale di San Vito dove è sbocciata alla luce della vita giovedì 1 otto-
bre. Felicitazioni. 
 

L’ICONA DELL’ANNO PASTORALE  
Scopriamo insieme cosa vuole dirci. 
 

La torre di Babele (Gen 11,1-9): il progetto dell’imperialismo 
 

I colori. La scena di Babele è contraddistinta dai toni scuri: nero, grigio, blu. 
Nell’iconografia cristiana (soprattutto del primo millennio) il blu indica 
l’umanità, il nero la morte e il peccato. Ne deriva che qui l’umanità segnata 
dal peccato agisce in proprio, rifiutando Dio, per costruirsi da se stessa.  
La torre. Graficamente la famosa torre è stata rappresentata volutamente in 
forma distorta: è una costruzione che cresce nella confusione del vero bene 
e nel disordine. Infatti non giungerà mai a compimento.  
La scala. La scala è una sola, come una sola è la lingua, la città, la torre e 
uno è il nome che l’umanità di Babele vuole costruirsi (Gen 11,1-4). Questa 
unicità forzata che è uniformità e appiattimento è l’unica via ideata 
dall’umanità per auto-innalzarsi e insediarsi nella casa di Dio.  
 

OTTOBRE: MESE MISSIONARIO 
 

Non serve andare in missione per essere missionari, basta collaborare. 
Anche quest’anno la Federazione degli Organismi Cristiani di Servizio Inter-
nazionale Volontario, promuove a livello nazionale la campagna di raccol-
ta fondi per il diritto al cibo: “ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA” 
fissata nei giorni di sabato 9 e domenica 10 maggio 2020, date saltate a 
causa del COVID-19, viene riproposta nelle nostre comunità sabato 10 e 
domenica 11 ottobre.  Non si tratta di "vendita di riso" (tante persone 
credono ancora che sia così) ma di accogliere un progetto, lasciando 
un’offerta, la cui realizzazione fa la differenza nelle vite di migliaia di fratel-
li e per questo si riceve in dono un pacco di riso italiano (in tal modo aiutia-
mo i piccoli coltivatori italiani). 
Con i proventi di questa Campagna saranno sostenuti l’alfabetizzazione  
per 300 donne e giovani e il sostegno all’istruzione per 300 giovani  
 

 
liceali ed universitari dei quartieri della periferia sud di Ouagadougou e  
altre attività. 
 

 
GIORNATA NAZIONALE PER LA CUSTODIA DEL CREATO 2020 
 

Vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà (Tt 2,12). Per 
nuovi stili di vita. 
Prossima iniziativa: domenica 4 ottobre alle ore 20.15. 
Parrocchia di San Francesco a Pordenone: “Sobrietà francescana”. 
 

UN NUOVO BEATO! ED È UN GIOVANE DI 15 ANNI 
 

Il 10 ottobre sarà beatificato ad Assisi, il venerabile CARLO ACUTIS. 
Carlo è morto il 12 ottobre 2006 a Monza; aveva 15 anni ed è spirato dopo 
solo 3 giorni a causa di una leucemia fulminante. "La sua fama di santità è 
esplosa a livello mondiale, in modo misterioso – spiegava qualche tempo fa 
monsignor Ennio Apeciti, responsabile dell’Ufficio delle cause dei santi 
dell’arcidiocesi di Milano -come se Qualcuno, con la “Q” maiuscola, volesse 
farlo conoscere. Attorno alla sua vita è successo qualcosa di grande, di fron-
te a cui mi inchino». Dopo 14 anni dalla sua morte il suo corpo, che è a As-
sisi, è ancora incorrotto: sembra che stesse dormendo.  Quanti segni il Si-
gnore ci dona per indicarci come vivere veramente in questo mondo!  
 

PORCHETTA ALPINA 
 

Iniziativa ventennale del gruppo alpini con l'intento di raccogliere fondi da 
devolvere durante l'anno nelle numerose attività di solidarietà di gruppo e 
per il sostentamento del gruppo stesso.  
Cena sabato 10 ottobre alle ore 20.00. 
 

BOLLETTINO DI NATALE 
 

Martedì 6 ottobre alle 20.30 si riunisce in oratorio a Pravisdomini il comitato 
redazionale del bollettino natalizio. 
Chi desidera farne parte o anche solo dare una mano a qualsiasi titolo è ben 
accetto! Il confronto di idee e opinioni è ciò che può portare a un bollettino 
più bello e completo. 
 

Prossimamente: 
 

-La Protezione Civile festeggia i suoi 25 anni al servizio della comunità il 24 
ottobre 2020. 
-La Prima Comunione sarà celebrata il primo novembre: Solennità di Tutti i 
Santi. 
 


